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Segui il Comune su

Parlare del 25 aprile diventa sempre più com-
plicato. Eppure dovrebbe essere semplice, 
cristallino: festa della Liberazione. Libera-

zione dal nazifascismo, dalla dittatura, dalla guerra 
civile, dalla privazione della libertà, lo dice la parola 
stessa. Noi, che viviamo in un paese democratico 
da sempre, diamo per scontata questa parola, che 
racchiude un grande significato e una moltitudine 
di gesti, di azioni e consuetudini consolidate. Ma 
per arrivare fino qui quegli uomini e donne, hanno 
affrontato giorni che nemmeno immaginiamo, pre-
so decisioni che noi nemmeno lontanamente consi-
dereremo di dover prendere, lottato, pianto, patito 
e infine, GIOITO. Parliamo spesso, in occasione 
di questa “festa”, della gioia dei cittadini davanti 
all’arrivo dei carri armati alleati o dei partigiani che 

hanno liberato le città del nord Italia in quell’apri-
le di 81 anni fa, ma non sappiamo nemmeno cosa 
veramente si possa aver provato in una giornata 
come quella. Per saperlo dobbiamo affidarci alle 
testimonianze di coloro che lo vissero, e che con 
grande dignità lo hanno raccontato, commuoven-
dosi, mostrandoci le fragilità di coloro che hanno 
combattuto qualcosa che è capace di distruggere 
tutto quanto: dalla propria casa, alle strade per arri-
vare all’animo umano. Tristemente oggi ascoltando 
le televisioni, i giornali radio distrattamente men-
tre siamo in fila in automobile, leggendo i post sui 
social delle testate giornalistiche, ci rendiamo con-
to che accanto a noi, ci sono guerre che dilaniano 
popoli, ma siamo distratti dal fuorviante accento 
che viene posto, riguardante per lo più questioni 

economiche o ideologiche: ma le donne e gli uomi-
ni, i bambini di quei paesi bombardati cosa stanno 
vivendo? Probabilmente paura: di non rivedere l’al-
ba del giorno dopo, di non stringere tra le braccia 
il proprio bambino o la persona amata, di non sa-
per cosa mangiare o di non avere più un tetto sulla 
testa. E attendono. Attendono la liberazione: dalle 
scelte scellerate dei governanti avidi di denaro, dalle 
bombe, dai droni, dalla paura. Ricordiamo i caduti 
della guerra di liberazione, ai quali abbiamo potuto 
dare un nome, ma ne aggiungiamo molti altri, di 
anno in anno, ai quali, spesso, non sappiamo darlo. 
La democrazia è purtroppo, continuamente minata 
nella sua ineluttabilità: i venti di guerra che perva-
dono l’Europa e il Medio Oriente, l’Africa e l’Asia, 
spirano sempre più prepotentemente sulle nostre 

città, e ci mettono di fronte costantemente, a pren-
dere la decisione di resistere, attraverso piccoli gesti 
quotidiani, attraverso scelte giornaliere di rifiuto di 
atteggiamenti prevaricatori, opportunisti soprattut-
to guidati dal denaro e dalla soddisfazione perso-
nale. Libertà come ci ricorda Tina Anselmi, donna 
della Repubblica e prima Ministra Italiana, non è 
in concetto individuale: “Nessuno è libero se non 
lo siamo tutti. La libertà individuale finisce dove 
inizia l'ingiustizia verso il prossimo”. Un grande 
monito per tutti noi cittadini di un paese democra-
tico, un memento mori per tutti coloro che invece 
bramano il potere calpestando diritti, giustizia e 
umanità. Dobbiamo ringraziare chi con costanza si 
adopera per ricordarci i volti, le parole e le azioni 
di tutti coloro che resistettero, e ci insegnano anche 
oggi, che prendere una posizione è già una forma di 
resistenza garantita dalla nostra Carta Costituzio-
nale. Costituzione che ci permette di essere liberi di 
esercitare il nostro libero arbitrio a garanzia dell’u-
guaglianza, della giustizia morale e, appunto, della 
nostra libertà individuale e collettiva.

25 aprile: ieri oggi e domani
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Cari concittadini e concittadine...

Carissima Cusano Milanino,
per prima cosa volevo salutarti, rin-
graziarti e anche scusarmi con te. Ogni 

giorno, percorrendo le tue strade, mi sento di 
doverti ringraziare per abitare in un paese così 
accogliente. Spesso penso a quando ero piccola, 
e, percorrevo le stesse strade per andare a scuola 
o ad incontrare gli amici: molte non erano ancora 
asfaltate, e al posto di tante abitazioni a più piani, 
c’erano le cascine e le corti. Le persone si cono-
scevano quasi tutte e, i bambini, potevano gioca-
re nelle strade, liberi anche perché non c’erano i 
parchi come li conosciamo noi. 

C’erano campi e lì si andava a fare dispetti ai pro-
prietari, portando via qualche frutto o schiaccian-
do il grano. Pochi i pericoli, per nostra fortuna: il 
traffico veicolare era minimo e il controllo, su di 
noi ragazzini, era esercitato da tutti gli abitanti. 
Per molti mesi c’era una nebbia fittissima e du-
rante l’inverno nevicava. In estate le serate erano 
illuminate dalle lucciole: un divertimento per noi 
bambini catturarle, per metterle poi in un bicchie-
re rovesciato e continuare a vedere la loro luce. 

Nella maggior parte delle case il riscaldamen-
to era dovuto alla presenza delle stufe a gas. Il 
mezzo di trasporto più usato era la bicicletta o 
al massimo… la vespa! Un numero modesto di 
auto in circolazione. Inossidabile poi, la presenza 
del treno delle FNM e il tram che faceva la tratta 
Milano-Carate. 
Il tempo però è passato, siamo cresciuti e cambia-
ti, sono arrivati nuovi Cittadini e si è resa neces-
saria la costruzione di nuove e tante abitazioni, 
spesso nate in fretta e senza particolare attenzio-
ne alla storia del paese, alle sue particolarità, alle 
sue prerogative. Sono progressivamente sparite le 
cascine e le corti, sostituite da strutture più mo-
derne ma prive dello stesso fascino. Le grandi 
fabbriche hanno dato lavoro a tanti Cittadini di 
Cusano Milanino e dintorni, ma hanno inquina-
to pesantemente il torrente Seveso che ogni gior-
no cambiava colore. Nel tempo però anche queste 

sono sparite per fare posto alle nuove abitazioni. 
Sono spariti i campi, i prati, le coltivazioni, i fio-
ri, gli insetti. Abbiamo vissuto un periodo di tra-
sformazione che ci ha portato alla storia di oggi. 
Nel tempo tutte le strade sono state asfaltate e 
sono nati i marciapiedi. Tutte le aree edificabili 
sono state occupate, è cresciuto il numero delle 
automobili tanto che ora, la normalità è averne 
più di una per famiglia. È nata quindi la necessità 
di creare parcheggi e stalli di sosta, anche se ora-
mai, anche questi non bastano più. Sulle strade si 
sono dovute creare piste ciclabili perché le auto 
hanno avuto la precedenza su ogni altro mezzo 
di trasporto. Sono nati dei parchi per cercare di 
limitare almeno un pochino la progressiva perdi-
ta delle aree verdi. 
L’aria, che prima profumava per la presenza di 
fiori e piante, è diventata sempre più pesante 
perdendo i profumi che conoscevamo dall’in-
fanzia. Lentamente ma in maniera inesorabile, 
siamo cambiati, e, purtroppo non sempre in me-
glio. Anche la scuola è cambiata: si è smesso di 
insegnare educazione civica, il contesto sociale 
si è modificato e siamo andati incontro ad una 
perdita sempre più evidente del senso civico, 
della comproprietà della cosa pubblica e del suo 
rispetto: servono leggi e sanzioni per far rispetta-
re, non sempre con buoni risultati; la correttezza 
dei comportamenti spesso è legata ad una visione 
personale e non a una d’insieme del bene comune. 

Oggi assistiamo a quello che molti Cittadini chia-
mano “degrado”. Ma cos’è il degrado se non la 
mancanza di rispetto del territorio e dei suoi stes-
si abitanti? Ma chi provoca il degrado? La sporci-
zia presente sulle strade fatta da mozziconi di si-
garette, sacchetti vari, rifiuti domestici nei cestini 
o abbandonati sotto i cespugli o ancora peggio, 
senza ritegno, in mezzo ad un marciapiede sono 
dovuti a chi, se non a noi stessi? I ragazzi che noi 
accusiamo di vandalismo e schiamazzi da chi 
hanno imparato questi comportamenti, se non 
dai loro maestri di vita e cioè ancora noi adul-

ti? Forse è arrivato il tempo in cui tutti facciamo 
un esame di coscienza e riprendiamo possesso di 
buoni comportamenti e propositi. 
Da dove cominciamo? Dalla cura delle aree 
verdi residue per ridurre gli effetti gas serra; 
all’attento consumo delle acque: bene sempre 
più prezioso, e al suo recupero con un utilizzo 
non domestico; al ripensamento del mezzo di 
trasporto quotidiano, soprattutto considerando 
la ridotta superficie del nostro comune; al re-
cupero del senso civico che permetta a tutti di 
usufruire degli stessi beni pubblici. Al pensiero 
della città che vorremmo ora, e, che diventerà 
nel futuro. La presentazione del PGT ci ha per-
messo di fare tante riflessioni, anche alla luce 
della partecipazione di Cittadini che hanno fatto 
emergere delle interessanti proposte sul disegno 
della nostra città nei prossimi anni. 
A questo punto, caro il mio paese, è giusto rin-
graziarti perché nonostante tutto, è ancora bello 
vivere nel tuo territorio. Non sei più il paese di 
un tempo, e questo può suscitare anche un po’ di 
nostalgia. Ma siamo cambiati anche noi, uomini 
e donne, così come è profondamente cambiato il 
contesto storico che ci circonda e che viviamo, 
talvolta direttamente, talvolta – fortunatamente 
– solo da lontano. Questo cambiamento va com-
preso e accettato: è necessario guardare avanti e 
impegnarci, insieme, per migliorare ciò che non 
ci convince o che riteniamo possa essere diverso. 
Rimane però forte la tua capacità di accoglienza, 
nel conservare una dimensione di comunità che 
avvicina le persone invece di dividerle; nel restare 
un luogo pacifico, dove è ancora possibile passeg-
giare sotto i tigli di viale Matteotti o nella quiete 
di viale Buffoli all’ombra dei suoi platani. 
Grazie, Cusano Milanino, da parte di chi ti ha co-
nosciuto molti anni fa, di chi ti ha scoperto nel 
tempo e di tutti coloro che continuano a vivere 
con te, condividendo il cambiamento e guardan-
do insieme al futuro.

Il Sindaco - Carla Maria Pessina

https://beautysmile.it/
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Al via la prima edizione del Festival 
del  Giardino e del Verde in Città

Nasce la prima edizione del Festival, 
un’iniziativa dedicata alla valorizza-
zione della natura e del patrimonio 

vegetale della nostra città, pensata per coin-
volgere cittadini di tutte le età, associazioni e 
realtà locali.
L’obiettivo è raccontare e vivere il mondo del 
verde in tutte le sue forme: dalla cura dell’am-
biente alla creatività, dall’educazione alla so-
stenibilità, fino alla riscoperta della storia 
del territorio. I parchi cittadini diventeranno 
luoghi di incontro e partecipazione, ospitan-
do eventi, laboratori green, momenti di con-
fronto e attività all’aria aperta.
Il programma prevede incontri con esperti, 
momenti di educazione ambientale e pas-
seggiate pensate per far conoscere più da 
vicino la ricchezza naturale di Cusano Mi-
lanino. La creatività sarà protagonista grazie 
all’arte botanica e alla realizzazione di mura-
les dedicati alla natura, capaci di trasforma-
re gli spazi urbani in luoghi di espressione e 
bellezza condivisa.
Grande attenzione sarà dedicata anche al 
tema della cura e della tutela del verde, con 
iniziative di pulizia e riqualificazione parte-
cipata, per promuovere una maggiore consa-
pevolezza ambientale.
Il festival coinvolgerà attivamente anche le 
scuole con due concorsi dedicati agli studenti:
•	“Disegna la pianta del cuore”, rivolto alle 

scuole dell’infanzia e primarie

•	“Progetta il murale di natura urbana”, 
destinato alle scuole secondarie di primo 
grado.

Per alcuni giorni la nostra città si trasfor-
merà in un laboratorio vivente di sosteni-
bilità urbana, un’occasione per condividere 
esperienze, idee e buone pratiche che metta-
no al centro la bellezza del paesaggio urbano 
e il valore della comunità.
Questa prima edizione rappresenta l’inizio 
di un percorso: l’intento è far crescere nel 
tempo il festival e diffondere sempre di più 
la cultura del rispetto per l’ambiente e della 
cura del territorio, affinché diventi patrimo-
nio comune.
Il programma
Le attività dedicate alle scuole si svolgeran-
no nel pomeriggio del 28 maggio e nella 
mattinata del 29 maggio.
L’apertura ufficiale del festival alla citta-
dinanza è prevista il 29 maggio alle ore 
18.30, in piazza Allende.  Dopo il saluto 
delle autorità, una conversazione seguita 
da accompagnamento musicale e brindisi 
inaugureranno simbolicamente l’inizio della 
manifestazione.
La serata proseguirà alle ore 21.00 presso 
Villa Bigatti con l’inaugurazione della mo-
stra “Artenatura” in presenza degli artisti e 
la presentazione del progetto “L’atlante della 
città giardino. La mostra resterà aperta fino 
a domenica 31 maggio.

Sabato 30 maggio il Parco Matteotti diven-
terà il cuore della festa.
Dalle 10.00 alle 12.30 sono previsti labora-
tori di fiori di carta, attività di benessere come 
Yoga e Tai Chi e visite guidate alla scoperta 
delle bellezze naturali del Parco e della città.
Dalle 15.00 alle 18.30 ci saranno letture sot-
to gli alberi, chiacchierate di natura, visite 
guidate alla scoperta delle bellezze naturali 
della città, conversazioni a tema sul verde e 
laboratorio di disegno creativo.
Per tutto il pomeriggio bancarelle del ver-
de e, a conclusione, il concerto della banda, 
sempre nel parco Matteotti.  
Domenica 31 maggio il festival proseguirà a 
Villa Bigatti e in Viale Buffoli da dove par-
tiranno visite guidate nel cuore della storia 
del Milanino. In Villa Bigatti sarà possibile 
visitare nuovamente la mostra Artenatu-
ra e partecipare a diversi laboratori, tra cui: 
disegno creativo, ortoterapia e uncinetto. A 
fine mattinata il Festival si concluderà con le 
premiazioni dei concorsi “Disegna la pianta 
del cuore” e “Murales di natura urbana” e un 
brindisi. Un fine settimana dedicato alla na-
tura, alla creatività e alla partecipazione della 
comunità. Vi aspettiamo!

https://lineamarmo.com/
https://cnextconsulting.it/
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Info Cantieri: il nuovo aspetto 
della via Risparmio: alcune precisazioni

Dopo aver letto sui social molte osserva-
zioni e commenti sul cantiere di via Ri-
sparmio, alcuni gratuiti, fatti da chi non 

conosce il problema e non ha mai percorso que-
sta piccola strada del Milanino, altri decisamente 
fuori tema, desidero fare alcune precisazioni.
Il progetto esecutivo della via Risparmio è stato ap-
provato con delibera di giunta n° 58 del 3/6/2024 
(Giunta Lesma) e sinteticamente prevedeva: 
a) La rimozione ed il riposizionamento degli esi-

stenti cordoli in pietra, lungo il ramo ovest 
(dalla via Fiordaliso alla via Buffoli) e la sosti-
tuzione di quelli prefabbricati in calcestruzzo, 
con cordoli in pietra, lungo il ramo est (dalla 
via Fiordaliso alla via Ippocastani). Questa 
scelta ha comportato un ampliamento dello 
spazio riservato ai tigli proprio laddove le loro 
radici spingevano, allontanando segmenti del 
cordolo con pericolose sporgenze.

b) La realizzazione lungo il lato sud di entrambi 
i rami di un percorso ciclopedonale, con pa-
vimentazione bitumata posta allo stesso livel-
lo della strada limitata da una cordolatura in 
pietra naturale.

c) La sostituzione e spostamento di alcune cadi-
toie e/o bocche di lupo di raccolta delle acque 
meteoriche. 

d) La posa interrata di una nuova rete di illu-

minazione con pozzetti di ispezione e plinti 
dove andranno posizionati nuovi pali (esclusi 
dall’appalto)

e) La rimozione delle eterogenee pavimentazioni 
su accessi pedonali e carrai sostituiti da mas-
selli autobloccanti del tipo drenante, contenu-
ti e delimitati da cordoli in acciaio corten.

f) La rimozione con scavo anche manuale del terre-
no delle aiuole per uno spessore di 25 cm. sosti-
tuito da uno strato di ghiaia al fine di migliorare 
il drenaggio delle acque meteoriche e l’ossige-
nazione dell’apparato radicale delle piante,

g) La fresatura e riasfaltatura della sede viaria e di 
quella ciclopedonale, quest’ultima con impie-
go di conglomerato bituminoso rosso

h) La realizzazione di nuova segnaletica verticale 
ed orizzontale. 

L’importo lavori, oltre oneri di sicurezza era di € 
202.505,72 € pari a € 260.000 (Quadro Economi-
co). In seguito è stata predisposta la determina 
a contrarre n° 319 del 28/6/2024 per l’avvio del 
procedimento di gara, con procedura negoziata. 
La Giunta Pessina che si è insediata nel luglio del 
2024 ha approvato solo la variante, con delibe-
ra 115 del 26/11/2025 nella quale è stata elimi-
nata la ciclabile, perché ritenuta non necessaria 
in una strada a bassa percorrenza e per evitare 
la creazione di un cordolo che costituirebbe una 
barriera al deflusso delle acque meteoriche. E’ 
stato lasciato invariato il progetto per le restanti 
parti, per non modificare il quadro economico. 
Anche la scelta del ghiaietto, operata dalla prece-
dente amministrazione, per la parte sopraelevata 
della carreggiata è stato ritenuto coerente con l’e-
sigenza dell’invarianza idraulica, mantenendo la 
permeabilità del suolo del marciapiede inerbito 
tipico della città giardino. D’altra parte le dimen-
sioni delle chiome dei tigli sono tali da impedire 
la crescita di prato o altra vegetazione di gradevo-
le aspetto. Inoltre le dimensioni dei tronchi non 
lasciano spazio, in alcuni punti, al passaggio del 
pedone, tantomeno a quello di una carrozzina. 
La variante ha in buona sostanza comportato: 
1) L’eliminazione del cordolo che delimitava la pi-

sta ciclabile caratterizzata da asfalto rosso, 
2) L’abbattimento delle barriere architettoniche an-

che negli accessi pedonali, grazie alla creazione 
di un piano inclinato di raccordo dalla quota 
della strada a quella del cancello pedonale. 

3) La diminuzione dello strato di ghiaia con con-
seguente diminuzione dello scavo, al fine di 
non danneggiare le radici. 

Il tutto finalizzato alla creazione di una strada a 
traffico misto, ben segnalata, a livello orizzonta-
le e verticale, con velocità massima a 15 km/ora, 
ovvero a passo d’uomo, destinata ad accogliere 
contemporaneamente: pedoni, biciclette ed auto, 
che devono muoversi in modo prudente, con ri-
spetto reciproco. Una di quelle strade che sono 
molto frequenti nel nord dell’Europa e che si de-
finiscono Strade Residenziali: un prototipo da 
sperimentare anche nella Città Giardino. La stra-
da sarà a senso unico con sosta consentita solo in 
appositi stalli.
Ho accolto la preoccupazione del Gruppo Na-
turalistico della Brianza che riguardava il dan-
neggiamento delle radici degli storici alberi nei 
lavori di scavo e mi sono premurata di farle mie 
e segnalarle alla Direzione Lavori. Bisogna però 
considerare che è stato necessario demolire i pas-
saggi carrai e pedonali che spontaneamente i vari 
proprietari hanno nel tempo realizzato in cemen-
to ed asfalto, posati direttamente sulle radici. Ora 
questi strati di materiale impermeabile sono sta-
ti rimossi e sostituiti da autobloccanti posati su 
sabbia e ghiaietto così come sono stati rimossi i 
pozzetti di scarico che erano posati sul marcia-
piede inerbito ormai invasi dalle radici. La loro 
rimozione ha sicuramente comportato una inte-
razione con le radici. 
Quando i lavori saranno ultimati inviterò tutti 
coloro che hanno criticato l’opera a percorrerla. 
Forse capiranno il perché delle scelte operate dal-
la precedente e da questa amministrazione. 

L’assessore ai lavori pubblici 
Arch. Lidia Arduino 

- L’originario aspetto della strada, con manto 
compromesso e cordoli disconnessi. I piccoli 
marciapiedi non permettono il passaggio di 
carrozzine e in alcuni tratti nemmeno di un pedone. 

I polloni dei tigli invadono tutto 

Il  marciapiede impraticabile prima 
dell’intervento.

Questo il comportamento degli 
autobloccanti a causa delle radici dei tigli. 

In progress, nei punti dove non ci si passa 
tra alberi e pali, Lavori in corso
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“Il coraggio di cambiare” e la centralità del progetto di vita

L’Assessore alle 
Politiche Sociali 
Francesca Ago-

sti ha appena partecipato 
al convegno organizzato 
dalla Fondazione ANF-
FAS Nord Milano ETS, 
dal titolo “Il coraggio di 
cambiare”, un momen-
to di approfondimento 
dedicato alle più recenti 
evoluzioni normative in 
materia di disabilità e in-
clusione. 
Al centro dell’incontro il 
nuovo Decreto Legisla-
tivo n. 62, promosso dal 
Ministro per le Disabilità 
Alessandra Locatelli, che 
introduce una profonda 
riforma del sistema di 
accertamento dell’inva-
lidità. 
La normativa segna un 
cambio di paradigma si-
gnificativo, superando un 
approccio esclusivamen-
te sanitario per adottare 
una prospettiva più am-

pia e integrata. La rifor-
ma introduce infatti la 
valutazione multidimen-
sionale della persona, che 
tiene conto non solo degli 
aspetti clinici, ma anche di 
quelli sociali, relazionali e 
ambientali, con l’obiettivo 
di costruire percorsi re-
almente personalizzati e 
inclusivi. 
Il cuore del nuovo im-
pianto normativo è rap-
presentato dal progetto di 
vita individuale, strumen-
to che pone la persona 
al centro di un percorso 
costruito sui suoi biso-
gni, sulle sue aspirazioni e 
sulle sue potenzialità, con 
il coinvolgimento coordi-
nato dei diversi servizi e 
attori istituzionali. 
Un approccio che mira 
a superare la frammen-
tazione degli interventi, 
favorendo una presa in 
carico globale e continua, 
orientata all’autonomia, 

alla partecipazione e alla 
piena inclusione sociale. 
La partecipazione dell’As-
sessore Agosti ha rappre-

sentato un momento im-
portante di confronto e 
approfondimento su un 
tema di grande rilevan-

za sociale, confermando 
l’impegno dell’Ammini-
strazione nel seguire con 
attenzione l’evoluzione 
normativa e nel promuo-
vere politiche sempre più 
orientate alla centralità 
della persona. 
Il convegno ha offerto inol-
tre l’occasione per ribadire 
l’importanza del dialogo 
tra istituzioni, enti del ter-
zo settore e associazioni, in 
un’ottica di collaborazio-
ne indispensabile per dare 
piena attuazione ai princi-
pi della riforma. 
Un cambiamento signifi-
cativo, dunque, che trova 
nel “progetto di vita” il 
suo elemento cardine e la 
sua sfida più importante: 
costruire percorsi che non 
si limitino alla risposta ai 
bisogni, ma che sappiano 
valorizzare la persona nel-
la sua interezza, ponendo-
la al centro e protagonista 
delle scelte.

http://www.centrodelfunerale.it
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In un contesto internazionale 
segnato da tensioni crescen-
ti, dove la parola “guerra” 

torna purtroppo a essere sempre 
più presente nel dibattito pub-
blico, l’Amministrazione comu-
nale di Cusano Milanino sceglie 
di investire sulla cultura della 
pace partendo dalle nuove gene-
razioni. L’Assessore alla Pace e 
all’Istruzione, Francesca Agosti, 
dopo l’adesione del Comune alla 
rete di Enti Locali per la Pace, ha 
promosso un’iniziativa concreta 
rivolta agli studenti: la distribu-
zione dei “Quaderni della pace” 
a tutti i bambini e ragazzi delle 
scuole primarie e secondarie di 
primo grado del territorio. Si 
tratta di uno strumento sempli-
ce ma significativo, pensato non 
solo come supporto didattico, 
ma come vero e proprio per-
corso educativo. All’interno dei 
quaderni sono raccolti vademe-
cum e spunti pratici che aiuta-

no a comprendere come la pace 
non sia un concetto astratto o 
lontano, ma una pratica quoti-
diana fatta di comportamenti, 
relazioni e scelte consapevoli. 
Il progetto si ispira a quelle che 

oggi vengono definite life skills, 
ovvero competenze di vita fon-
damentali che si sviluppano at-
traverso piccoli gesti: il rispetto 
reciproco, l’ascolto, la gestione 
dei conflitti, la collaborazione. È 

proprio a partire da queste azio-
ni quotidiane che si costruisce 
una cultura della pace autentica 
e duratura. L’obiettivo è quello 
di attivare un processo che parta 
dalla scuola, ma che non si esau-
risca tra i banchi. Le buone pra-
tiche possono infatti estendersi 
ad altri ambiti della vita dei ra-
gazzi: nello sport, nelle relazio-
ni con i coetanei, in famiglia. 
Un effetto “a macchia d’olio” 
che contribuisce a rafforzare 
progressivamente una comu-
nità più consapevole, inclusiva 
e rispettosa. Attraverso questa 
iniziativa, l’Amministrazione 
intende promuovere un’idea 
di pace concreta, vissuta e pra-
ticata ogni giorno, fondata sul 
rispetto dei diritti umani e sulla 
responsabilità individuale e col-
lettiva. Un messaggio semplice 
ma potente: la pace non è solo 
un obiettivo da raggiungere, ma 
un modo di vivere.

“Quaderni della pace” nelle scuole: un seme 
per educare alle buone pratiche quotidiane

https://colorificioceruti.it/
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Il futuro della mobilità si decide insieme: 
compila il questionario e partecipa

Negli ultimi mesi il Co-
mune di Cusano Mila-
nino ha avviato un ap-

profondimento sullo stato della 
mobilità cittadina, con l’obietti-
vo di avere una fotografia chiara, 
aggiornata e concreta della si-
tuazione attuale. Non uno studio 
teorico, ma uno strumento utile 
per comprendere come si muove 
davvero la città ogni giorno e su 
quali elementi costruire le scelte 
future. I dati che emergono con-
fermano innanzitutto una carat-
teristica nota: Cusano Milanino 
è una città pienamente inserita 
nella rete metropolitana, attra-
versata da flussi che non sono 
solo locali ma anche di attraver-
samento. La struttura urbana, 
quasi completamente edificata e 
con pochi varchi naturali, con-
centra inevitabilmente il traffico 
su alcune direttrici principali, 
in particolare lungo l’asse di via-
le Sormani e sulle connessioni 
est-ovest. Le rilevazioni effettua-
te nelle ore di punta del matti-

no mostrano volumi di traffico 
significativi ma tutto sommato 
coerenti con il contesto territo-
riale. Nei nodi principali si re-
gistrano flussi importanti – fino 
a circa 3.500 veicoli equivalenti 
all’ora nelle intersezioni più cari-
che – che evidenziano una città 
viva, attraversata e con una forte 
domanda di mobilità. Allo stesso 
tempo, non emergono situazioni 
diffuse di blocco della circolazio-
ne, ma piuttosto rallentamenti 
concentrati in alcuni punti e in 
specifiche fasce orarie. Un dato 
rilevante riguarda l’andamento 
giornaliero: il traffico del mattino 
risulta leggermente più intenso 
rispetto a quello serale, mentre la 
fascia pomeridiana è più lunga e 
distribuita nel tempo. Le veloci-
tà medie rilevate sulle principali 
strade si collocano generalmen-
te tra i 30 e i 50 km/h, segno di 
una rete che funziona ma che 
richiede attenzione, soprattut-
to in alcune situazioni puntua-
li. Sul fronte della sicurezza, i 

dati degli ultimi anni indicano 
474 incidenti nel periodo 2015-
2024, con 570 feriti e 3 decessi. 
Numeri che non vanno letti in 
modo allarmistico, ma che rap-
presentano un indicatore chiaro: 
esistono margini di migliora-
mento, soprattutto negli incro-
ci più sollecitati e lungo gli assi 
principali, dove si concentrano 
gli eventi. Altro tema centrale è 
quello della sosta. Lo studio evi-
denzia una città con una dispo-
nibilità complessiva di parcheggi 
diffusa, ma con forti squilibri tra 
zone: alcune aree, in partico-
lare quelle produttive e la zona 
della stazione, risultano molto 
cariche, mentre altre presenta-
no ancora margini disponibili. 
Questo significa che il problema 
non è solo “quanto” parcheggio 
c’è, ma “dove” e “come” viene uti-
lizzato. Nel complesso, emerge 
un quadro equilibrato: Cusano 
Milanino non è una città blocca-
ta, ma una città che deve gesti-
re in modo più efficace i propri 

flussi, migliorando sicurezza, 
organizzazione e qualità degli 
spazi. Proprio per questo si apre 
ora una nuova fase, quella più 
importante: il confronto con la 
città. Nelle prossime settimane 
saranno organizzati momenti 
pubblici di incontro e ascolto, in 
cui verranno presentati i dati e 
raccolte osservazioni, proposte e 
criticità. Parallelamente sarà pos-
sibile contribuire compilando un 
questionario, disponibile sia onli-
ne sia in formato cartaceo. Un 
modo semplice ma concreto per 
dare il proprio contributo e aiuta-
re l’Amministrazione a costruire 
scelte più consapevoli e condivise. 
Perché la mobilità non è solo una 
questione tecnica: è qualità della 
vita, sicurezza, tempo e futuro 
della nostra città. E per miglio-
rarla davvero 
serve il contri-
buto di tutti.
Inquadra il Qr 
per compilare il 
questionario:  

Nei giorni scorsi 
il Municipio di 
Cusano Milani-

no si è trasformato in un 
luogo di scoperta e mera-
viglia grazie alla visita di 
alcune classi delle scuole 
dell’infanzia del territorio. 
I piccoli cittadini hanno 
ricevuto un “passaporto 
speciale”, pensato pro-
prio per accompagnarli 
in un percorso simboli-
co all’interno della “città 
Comune”. Diversi uffici 
comunali hanno aderito 
con entusiasmo all’ini-
ziativa, rendendosi di-
sponibili ad accogliere i 
bambini, raccontare loro 
il funzionamento della 
macchina amministrativa 
e, soprattutto, timbrare il 

loro passaporto come veri 
viaggiatori istituzionali. 
Un’esperienza semplice 
ma ricca di significato, che 
ha permesso ai più piccoli 
di avvicinarsi con curiosi-
tà e spontaneità al mondo 
delle istituzioni, scopren-
do in modo diretto e gio-
coso il ruolo del Comune 
e dei suoi servizi. L’Asses-
sore Francesca Agosti ha 
accolto personalmente i 
bambini, mentre il Sin-
daco ha voluto salutarli e 
ringraziarli per la visita, 
sottolineando l’importan-
za di momenti di incon-
tro capaci di rafforzare il 
senso di appartenenza alla 
comunità fin dalla pri-
ma infanzia. Particolare 
entusiasmo ha suscitato 

la visita al Comando del-
la Polizia Locale, dove i 
bambini hanno potuto 
salire a bordo dell’auto di 
servizio, attivare sirene e 
lampeggianti blu, viven-
do un momento di grande 
emozione e divertimento. 
Grande è stata la gioia nel 
vedere i sorrisi dei piccoli 
visitatori e nell’ascoltare le 
loro riflessioni spontanee, 
semplici ma spesso sor-
prendenti per efficacia e 
genuinità, capaci di resti-
tuire uno sguardo fresco 
e diretto sulla città e sulle 
sue istituzioni. Un’iniziati-
va che ha riscosso grande 
successo e che conferma 
l’importanza di aprire le 
porte del Municipio alle 
nuove generazioni.

Cusano Milanino, “passaporto speciale” per i piccoli 
cittadini: le scuole dell’infanzia in visita al Municipio
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Informazione pubblicitaria

https://confident.dental/
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RIQUALIFICAZIONE DI VIA MONTEGRAPPA 
Un progetto per contrastare gli allagamenti  
e migliorare la qualità urbana del cantiere  
e la mobilità ciclabile

Il Comune di Cusano Milanino ha presentato una 
proposta progettuale nell’ambito del bando PMRR 
promosso da Città Metropolitana di Milano, fina-

lizzato a sostenere interventi di adattamento climati-
co e rigenerazione urbana. Il progetto, attualmente in 
fase di valutazione e per il quale si è in attesa della 
graduatoria del bando, rappresenta un’importante op-
portunità per affrontare in modo concreto alcune cri-
ticità storiche della città, in particolare gli allagamenti 
ricorrenti nel quartiere Montegrappa in occasione di 
piogge intense.
Negli ultimi anni, infatti, eventi meteorici sempre più 
frequenti e violenti hanno messo sotto pressione le reti 
di drenaggio urbano, causando disagi diffusi a cittadini 
e attività economiche. La proposta si pone l’obiettivo di 
intervenire in modo strutturale, migliorando la gestio-
ne delle acque meteoriche e riducendo la pericolosità 
idraulica attraverso soluzioni innovative e sostenibili.
Il progetto preliminare prevede una riqualificazione 
complessiva dell’asse di via Monte Grappa, oggi carat-
terizzato da una sezione stradale sovradimensionata, 
con l’intento di restituire spazio pubblico e migliorare 
la qualità urbana con aree verdi e superficie permeabi-
li. Tra gli interventi principali vi sono infatti la riduzio-
ne delle superfici impermeabili, l’incremento del verde 
urbano e l’introduzione di sistemi di drenaggio urba-
no sostenibile, in grado di trattenere e gestire l’acqua 
piovana direttamente sul posto, alleggerendo il carico 
sulla rete fognaria.
Un ulteriore elemento significativo della proposta è la 

realizzazione di un nuovo percorso ciclabile che colle-
gherà via Matteotti a via Alessandrina, rafforzando la 
connessione tra Cusano Milanino, Paderno Dugnano 
e Cinisello Balsamo e integrandosi con la rete ciclabile 
esistente. Si tratta di un intervento che punta a incen-
tivare la mobilità sostenibile e a migliorare i collega-
menti tra i diversi ambiti del territorio.
Il progetto rappresenta anche una risposta concreta 
alle sollecitazioni avanzate negli anni da cittadini e as-
sociazioni, tra cui Legambiente, che hanno evidenziato 
la necessità di intervenire sui temi della deimpermea-
bilizzazione del suolo, della gestione dell’acqua e della 
qualità dell’aria. In questo senso, l’intervento si inseri-
sce in una visione più ampia di città resiliente, capace 
di affrontare le sfide poste dal cambiamento climatico.
Accanto agli interventi infrastrutturali, è prevista an-
che la riqualificazione del Parco Gianni Rodari, con il 
rinnovo del campo da basket, che sarà reso nuovamen-
te fruibile grazie a nuove pavimentazioni e attrezzatu-
re. Un intervento che rafforza il valore sociale e aggre-
gativo degli spazi pubblici.
Se finanziato, il progetto potrà portare benefici signifi-
cativi per il quartiere Montegrappa e per l’intera città, 
contribuendo a ridurre il rischio di allagamenti, mi-
gliorare la qualità degli spazi urbani e promuovere una 
mobilità più sostenibile.
L’Amministrazione comunale seguirà con attenzione 
l’iter del bando, nella consapevolezza che si tratta di un 
intervento strategico per il futuro di Cusano Milanino 
e per la qualità della vita dei suoi cittadini."

Il ruolo dei servizi sociali e 
il valore del dialogo nella comunità
In un tempo segnato da fragilità diffuse e bisogni 

sempre più complessi, il lavoro dei servizi socia-
li comunali rappresenta uno dei pilastri meno 

visibili ma più essenziali della vita collettiva. Die-
tro ogni intervento, ogni colloquio, ogni progetto 
di sostegno, si cela un impegno quotidiano fatto di 
ascolto, competenza e responsabilità. Gli operatori 
dei servizi sociali si trovano spesso in prima linea 
nel fronteggiare situazioni delicate: famiglie in diffi-
coltà economica, minori a rischio, anziani soli, per-
sone con disabilità o problemi di salute mentale. Il 
loro compito non si limita all’assistenza immediata, 
ma si estende alla costruzione di percorsi di auto-
nomia e inclusione. È un lavoro che richiede non 
solo preparazione tecnica, ma anche una profonda 
capacità relazionale. In questo contesto, il dialogo 
assume un ruolo centrale. Dialogo con i cittadini, 
innanzitutto, per comprendere davvero i bisogni e 
non fermarsi alla superficie delle richieste. Dialo-
go tra istituzioni, perché la complessità delle pro-
blematiche sociali richiede risposte integrate, che 
coinvolgano scuole, servizi sanitari, associazioni e 

realtà del territorio. E dialogo anche all’interno del-
le comunità, per contrastare isolamento, diffidenza 
e stigma. Tuttavia, non mancano le criticità. Cari-
chi di lavoro elevati, risorse limitate e una crescente 
domanda di intervento rischiano di mettere sotto 
pressione un sistema già fragile. In questo scena-
rio, rafforzare la comunicazione e la collaborazione 
diventa non solo utile, ma necessario. Un dialogo 
efficace permette di prevenire conflitti, costruire 
fiducia e rendere gli interventi più mirati e sosteni-
bili. Investire nei servizi sociali significa, in defini-
tiva, investire nella coesione sociale. E promuovere 
il dialogo non è un semplice ideale, ma uno stru-
mento concreto per rendere le comunità più forti, 
inclusive e capaci di affrontare le sfide del presente. 
Molte persone esitano a rivolgersi ai servizi sociali 
per timore di essere giudicate, etichettate o di per-
dere il controllo sulla propria situazione. In realtà, il 
cittadino ha un ruolo attivo e può avvicinarsi a que-
sti servizi con maggiore consapevolezza e serenità. 
Prima di tutto, è importante sapere che i servizi 
sociali non sono “contro” il cittadino spiega l’Asses-

sore Agosti ma lavorano per tutelarlo e supportar-
lo. Rivolgersi a loro non significa automaticamente 
trovarsi in situazioni estreme: si può chiedere infor-
mazioni, orientamento o anche solo un confronto 
su un problema. Un passo utile è prepararsi all’in-
contro, magari annotando dubbi, bisogni o difficol-
tà. Questo aiuta a comunicare con più chiarezza e 
a sentirsi meno in difficoltà durante il colloquio. 
Allo stesso tempo, è legittimo fare domande: capire 
come funziona il servizio, quali sono i propri diritti 
e quali possibilità esistono è parte del percorso. Il 
dialogo è fondamentale anche da parte del citta-
dino: essere sinceri, per quanto non sempre facile, 
permette agli operatori di comprendere meglio la 
situazione e offrire un aiuto più adeguato. È altret-
tanto importante ricordare che esiste il diritto alla 
riservatezza: le informazioni condivise sono tratta-
te con attenzione e nel rispetto della privacy. Infine, 
può essere utile non affrontare il primo contatto da 
soli. Se si prova ansia o timore, si può chiedere a 
un familiare, un amico o anche a un’associazione di 
accompagnare o sostenere nel percorso. Superare la 
paura significa anche cambiare prospettiva: i servizi 
sociali sono uno spazio di ascolto e possibilità, non 
un luogo di giudizio. Più il cittadino si sente parte 
attiva del dialogo, più l’intervento diventa efficace e 
rispettoso della sua dignità.
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Variante al PGT: partecipazione, 
ascolto e confronto per le scelte della città

Un percorso articolato e condiviso sta accom-
pagnando la costruzione del nuovo Piano di 
Governo del Territorio, coinvolgendo citta-

dini, associazioni e operatori economici.
Si è concluso il primo ciclo di incontri partecipativi 
dedicati alla costruzione della variante al Piano di 
Governo del Territorio (PGT) di Cusano Milanino, 
un percorso che ha visto una buona partecipazione 
e un confronto articolato tra amministrazione, cit-
tadini, tecnici e realtà del territorio.
Dopo il primo momento di confronto con il Con-
siglio Comunale del 10 marzo, il percorso è prose-
guito il 12 marzo con gli incontri dedicati ai pro-
fessionisti e operatori del settore nella mattinata e 
alle associazioni nel pomeriggio. Il confronto si è 
poi aperto alla cittadinanza con un primo incontro 
pubblico il 14 marzo presso Palazzo Cusano, seguito 
da un secondo appuntamento il 21 marzo alla Torre 
dell’Acquedotto di Milanino, che ha ulteriormente 
arricchito il dialogo con i cittadini.
A questi si è aggiunto, l’8 aprile, un ulteriore mo-
mento di confronto con commercianti e realtà pro-
duttive, dedicato al tema del sistema del lavoro a 
Cusano Milanino.
Gli incontri si sono svolti con il supporto del Centro 
Studi PIM, incaricato della redazione della varian-
te, e con il contributo del professor Giulio Ernesti, 
esperto in progettazione partecipata, che ha accom-
pagnato e facilitato il percorso. La partecipazione 
attiva della Sindaca Carla Pessina, dell’Assessore 

all’Urbanistica Azzolini, della Giunta, dei funziona-
ri e dei responsabili comunali, insieme alla presenza 
di cittadini, associazioni, professionisti e operatori 
economici, ha reso possibile un confronto ampio e 
articolato, che ha arricchito il percorso con contri-
buti diversi e complementari.
Nel complesso, gli incontri hanno rappresentato 
un’occasione concreta di ascolto e dialogo, consen-
tendo di raccogliere osservazioni, bisogni e proposte 
utili per orientare le scelte future della città. I contri-
buti emersi sono stati numerosi e articolati, offrendo 
spunti importanti sia per l’Amministrazione sia per 
il Centro Studi PIM e per gli uffici tecnici comunali.
Elemento centrale del percorso è stata la mappa 
partecipata, su cui cittadini e partecipanti hanno 
potuto lasciare appunti, indicazioni e riflessioni at-
traverso post-it e annotazioni dirette. Tutto il mate-
riale raccolto sarà ora oggetto di analisi e costituirà 

parte integrante del processo di costruzione della 
variante al PGT.
Questa esperienza ha rappresentato anche un 
modo diverso di intendere la pianificazione urba-
na: non come processo calato dall’alto, ma come 
costruzione collettiva fondata sull’ascolto reci-
proco, sul confronto tra punti di vista diversi e 
sulla capacità di trasformare bisogni, domande 
e anche dubbi in occasioni di progetto. Il lavoro 
condiviso sulla mappa ha permesso di mettere in 
rete conoscenze ed esperienze, valorizzando quella 
che può essere definita una vera e propria “intelli-
genza civica diffusa”, indispensabile per affronta-
re le sfide complesse del territorio.
L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di costru-
ire uno strumento di pianificazione il più possibile 
condiviso, capace di rappresentare le esigenze reali 
del territorio e di affrontare le sfide future con uno 
sguardo consapevole e partecipato. Un percorso 
che punta a costruire decisioni pubbliche più soli-
de, perché basate su conoscenze diffuse e confron-
to aperto.
Il percorso partecipativo non si esaurisce con questi 
primi incontri. La partecipazione attiva dei cittadini 
rappresenta infatti uno degli strumenti più impor-
tanti di democrazia e di costruzione delle politiche 
pubbliche. Per questo motivo, l’invito è a continuare 
a contribuire, a portare idee, osservazioni e propo-
ste, affinché il futuro di Cusano Milanino possa es-
sere costruito davvero insieme.
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L’Amministrazione comunale di Cusano 
Milanino, attraverso l’Assessorato alle 
Politiche Giovanili, ha definito un regola-

mento per l’istituzione del Forum Giovani, con 
l’obiettivo di coinvolgere attivamente le nuove 
generazioni nella vita della città. Si tratta di un 
progetto condiviso, partecipato e sostenuto dal 
Consiglio Comunale che, nella seduta del 20 
aprile, lo ha approvato all’unanimità. L’iniziati-
va nasce dalla consapevolezza che i giovani non 
rappresentano soltanto una fascia della popola-
zione da coinvolgere, ma una componente attiva 
e fondamentale nella costruzione delle politiche 
locali. Per questo motivo, l’Assessorato ha scelto 
un approccio costruttivo e propositivo, basato 
sull’ascolto e sulla collaborazione, con l’obietti-
vo di creare uno strumento stabile di confronto. 

Non si tratta di un atto calato dall’alto, ma di un 
documento costruito progressivamente, che mira 
a favorire una reale partecipazione. Il Forum 
Giovani si configura come uno spazio aperto, 
inclusivo e dinamico, pensato per dare voce alle 
esigenze, alle proposte e alle criticità vissute dai 
giovani del territorio. Attraverso questo organi-
smo, i ragazzi potranno contribuire attivamente 
alla vita amministrativa, portando punti di vista 
nuovi e partecipando alla definizione di iniziati-
ve, progetti e politiche a loro dedicate. Uno degli 
obiettivi principali è proprio quello di creare una 
sinergia stabile tra Amministrazione e giovani 
cittadini: un dialogo continuo che consenta non 
solo di intercettare i bisogni emergenti, ma an-
che di valorizzare competenze, energie e capacità 
progettuali spesso ancora inespresse. Fondamen-

tale sarà ora dare concreta attuazione a quanto 
previsto: il regolamento non deve rimanere una 
“scatola vuota”, ma diventare uno strumento ope-
rativo capace di generare azioni reali, iniziative 
tangibili e progetti che incidano concretamente 
sulla vita quotidiana dei giovani del territorio. 
Il Forum rappresenta quindi un’opportunità re-
ciproca: per i giovani, di essere protagonisti e 
partecipare attivamente alla vita della comunità; 
per l’Amministrazione, di arricchire il proprio 
operato con uno sguardo più vicino alle nuove 
generazioni. Con questo progetto, Cusano Mila-
nino conferma la volontà di investire sul futuro, 
riconoscendo nei giovani non solo destinatari di 
politiche, ma veri e propri interlocutori e partner 
nella costruzione di una comunità più partecipa-
ta, consapevole e coesa.

Un’iniziativa ori-
ginale e dal forte 
valore simbolico 

quella promossa dall’As-
sessore alla Cultura Lidia 
Arduino, che ha aperto le 
porte di Palazzo Omodei 
per ospitare uno shooting 
fotografico della storica 
casa costruttrice di telai 
e biciclette De Rosa. Per 
l’occasione, tra le sale af-
frescate del palazzo, sono 
state accolte alcune bi-
ciclette protagoniste del 
Giro d’Italia, creando un 
suggestivo incontro tra 
patrimonio storico e ec-
cellenza sportiva. Non si 

è trattato di un’iniziativa 
a carattere promozionale, 
ma di un’azione culturale 
volta a valorizzare ulte-
riormente uno dei luo-
ghi più significativi della 
città. L’obiettivo è stato 
quello di mettere in dia-
logo la storia architetto-
nica e artistica del palazzo 
con le radici produttive e 
identitarie del territorio, 
rappresentate da un mar-
chio che ha contribuito a 
portare il nome di Cusa-
no Milanino nel mondo. 
Palazzo Omodei, infatti, 
non è soltanto un edifi-
cio di pregio decorato, ma 

rappresenta la memoria 
storica della città: le sue 
origini, la sua evoluzione e 
il legame profondo con la 
comunità. Iniziative come 
questa rafforzano il valo-
re del patrimonio locale, 
rendendolo vivo e capace 
di raccontare storie diver-
se, ma unite da un’unica 
identità. Un incontro tra 
passato e presente che 
sottolinea come cultura, 
storia e tradizione possa-
no dialogare in modo in-
novativo, contribuendo a 
costruire una narrazione 
condivisa e consapevole 
del territorio.

Nella giornata del 27 aprile è stato uf-
ficialmente firmato il contratto per 
l’affidamento della gestione del Ten-

nis comunale di via Roma al soggetto risultato 
vincitore della procedura di gara. Si tratta di un 
passaggio importante che consente di chiudere 
una vicenda complessa, che negli ultimi mesi ha 
penalizzato l’intera comunità: dall’Amministra-
zione comunale, che ha dovuto affrontare e ge-
stire un iter articolato, al soggetto aggiudicatario, 

fino ai cittadini che non hanno potuto usufruire 
pienamente dell’impianto. Come noto, infatti, 
la procedura aveva subito un rallentamento si-
gnificativo a causa del ricorso presentato al TAR 
dal secondo classificato in graduatoria. Un con-
tenzioso che ha di fatto bloccato ogni decisione 
e azione relativa all’aggiudicazione e alla conse-
guente gestione della struttura. Con la firma del 
contratto si apre ora una nuova fase, che permet-
terà finalmente di restituire piena funzionalità 

al Tennis comunale, valorizzando un impianto 
sportivo importante per il territorio e per la vita 
associativa locale. L’obiettivo è quello di garantire 
una gestione efficiente e continuativa del servi-
zio, nell’interesse dei cittadini e degli utenti, fa-
vorendo la ripresa delle attività sportive e ricrea-
tive legate al tennis. Un risultato atteso, che però 
vedrà la conclusione di un percorso complesso 
solo a luglio quando il Tar si esprimerà in merito 
al contenzioso sull’aggiudicazione.

Giovani protagonisti: nuove prospettive

Palazzo Omodei: 
tra affreschi e biciclette 
simbolo del territorio

Tennis comunale di via Roma: firmato il contratto 
di gestione, si sblocca una vicenda complessa
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70 anni insieme: un 
traguardo speciale 
per la famiglia 
Celante–Barattin
Un anniversario raro e prezioso quello ce-
lebrato da Maria Barattin, nata nel 1932, e 
Odorico Celante, nato nel 1930, che hanno 
festeggiato i 70 anni di matrimonio, un tra-
guardo che racconta una vita intera condi-
visa. I coniugi si sono uniti in matrimonio 
il 21 aprile 1956 a Faè di Oderzo, nella chie-
sa di San Tomaso Apostolo. Da allora han-
no costruito insieme un percorso fatto di 
impegno, dedizione e affetto reciproco. Lui 
elettricista, lei casalinga, Maria ha dedicato 
la propria vita alla cura della famiglia e alla 
crescita dei loro tre figli. Da molti anni vi-
vono a Cusano Milanino, dove hanno messo 
radici e costruito la loro storia, diventando 
parte della comunità. Il 70° anniversario di 
matrimonio, conosciuto anche come “nozze 
di ferro” o “nozze di titanio”, è un traguardo 
davvero raro, simbolo di una unione solida, 
resistente nel tempo e capace di attraversare 
decenni di cambiamenti mantenendo intatti 
i valori fondamentali. Un esempio di vita e 
di amore duraturo, che merita di essere ce-
lebrato e condiviso con tutta la comunità. A 
Maria e Odorico vanno i più sentiti auguri 
per questo importante anniversario, con 
l’auspicio di continuare a vivere insieme an-
cora tanti momenti sereni.

“Campar cent’anni…” 
Per quanto si dica che questa, nella quale 
viviamo è una valle di lacrime, per quan-
to ci si lamenti della vita, pure si vorrebbe 
che essa non finisse ma; e il memento mori 
degli antichi trappisti si cerca il più possi-
bile di dimenticarlo. I saggi d’ogni epoca 

hanno sempre cercato di tener presente 
all’uomo il nero pensiero della morte: i savi 
egizi alla fine dei loro banchetti facevano 
girare come ultimo piatto… una bara, e 
anche nella Genesi è scritto che si deve di 
continuo pensare alla morte; ma tutto ciò 
non ha servito che a questo: se pensiamo 
alla morte è soltanto… per tenercela il più 
possibile lontana! E quanti metodi sono 
stati escogitati, tentati per raggiungere lo 
scopo! Quante ricette sono state suggeri-
te! Una ve ne darò io oggi: una non nuova, 
anzi vecchia, vecchissima, perché basata 
su una lunga esperienza, su un’esperienza 
centenaria e più che centenaria. Eccola: se 
volete campare cento anni o giù di lì (la 
precisione matematica non posso garan-
tirvela) seguite questi suggerimenti:
–	 Alzatevi la mattina sulle 7, bevete un 

bicchier d’acqua (vi laverà stomaco e 
reni) e fate cinque o dieci minuti di gin-
nastica a finestre aperte, respirando così 
a pieni polmoni l’aria pura del mattino.

–	 Andate a letto prima delle 23.
–	 Durante la giornata fate più moto che 

potete ed evitate il più possibile di pren-
dere tramvai, carrozze, automobili.

–	 Mangiate parcamente: la sobrietà nei 
cibi è il più grande coefficiente di salute. 
Ricordate l’antico detti del saggio “chi 
più mangia meno mangia”.

–	 Non prendete bevande alcooliche fuori 
dei pasti.

–	 Concedetevi un’ora di svago dopo il 
pranzo e non occupate mai la mente 
durante la prima digestione.

–	 Tutte le domeniche (anche se piove) fate 
una gita all’aperto e cercate di giocare al 
tennis, al calcio, alle bocce.

–	 Arrabbiatevi il meno possibile e abolite 
il più possibile le emozioni e le preoc-
cupazioni. (Non dico tutte perché una, 
in ogni modo, resterà sempre: quella di 
dovere, un giorno o l’altro, morire!)

Come vedete, nulla di più economico di 
questa ricetta che non deve nemmeno 
essere spedita dal farmacista! Seguitela 
appuntino. E ricordate che l’età vera non 
è mai data dal numero degli anni che si 
sono vissuti, ma dal numero di quelli che 
ci rimangono ancora da vivere… e che 
questo importantissimo numero dipende, 
in gran parte, proprio da noi!

Dott. Amal la domenica 
del corriere 16 marzo 1930

Premiazione 
dell’Istituto 
Comprensivo 
Giovanni XXIII
Una mattinata dedicata all’ambiente, ma 
soprattutto ai giovani e alla loro capaci-
tà di immaginare il futuro. Il 28 aprile, 
all’Auditorium del Comprensorio Scuole 
Parco Nord di Cinisello Balsamo, si è svol-
ta la premiazione del concorso per il logo 
e le mascotte del Parco Fluviale del Seve-
so, promosso dal Laboratorio Parco Valle 
del Seveso. Tra i presenti anche l’assessore 
all’Ambiente di Cusano Milanino, Massi-
mo De Rosa, a testimonianza dell’impe-
gno dell’amministrazione sui temi della 
sostenibilità e dell’educazione ambienta-
le. Un’occasione significativa anche per il 
territorio: le scuole di Milanino sono state 
infatti premiate per la qualità dei proget-
ti presentati, frutto di un lavoro attento e 
partecipato. Alla cerimonia ha preso parte 
la dirigente scolastica Daniela Voto, a so-
stegno del valore formativo dell’iniziativa. 
Un evento che conferma quanto sia strate-
gico investire sulle nuove generazioni per 
costruire una maggiore consapevolezza 
ambientale e rafforzare il legame tra co-
munità e territorio.

PILLOLE E CURIOSITA

https://www.musicaperituoisogni.com/
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Il Comune di Cusano Milanino apre uffi-
cialmente le candidature per il conferimen-
to delle Civiche Benemerenze “Luigi Buf-

foli”, un riconoscimento dedicato a cittadini, 
associazioni, enti e imprese che si siano distinti 
per il loro contributo alla comunità. Un’im-
portante occasione per valorizzare l’impegno 
civico, sociale, culturale, sportivo e filantropi-

co di chi, con il proprio operato, contribuisce 
a rendere Cusano Milanino una comunità più 
coesa e attiva. Le candidature possono essere 
presentate da cittadini o realtà del territorio 
che conoscano direttamente i meriti del can-
didato. Il periodo per la presentazione delle 
proposte si è già aperto il 25 aprile e si con-
cluderà il prossimo 2 giugno. Entro tale data 

sarà necessario raccogliere anche le firme di 
almeno 20 cittadini iscritti nelle liste elettorali 
del Comune. Le proposte saranno poi valutate 
da una Commissione dedicata, che sottoporrà i 
nominativi al Sindaco per l’assegnazione finale. 
Le benemerenze verranno conferite nel corso 
di una cerimonia ufficiale prevista, nel mese di 
ottobre. 

Il Comune di Cusano Milanino attiva un 
nuovo servizio per accompagnare i citta-
dini nel passaggio dalla carta d’identità 

cartacea alla Carta d’Identità Elettronica 
(CIE), in vista della scadenza fissata dal Re-
golamento (UE) 2019/1157: dopo il 3 ago-
sto 2026, infatti, il documento cartaceo non 
sarà più valido come documento di ricono-
scimento. Per facilitare questo passaggio, è 
stato istituito uno sportello dedicato attivo 
ogni mercoledì mattina a partire dalle ore 
9.00 (apertura porte alle 8.45), presso il Municipio, al piano -1. Il servizio è 
ad accesso libero, senza appuntamento, ed è rivolto a tutti i cittadini anco-

ra in possesso della carta d’identità cartacea 
che non abbiano già una prenotazione tra-
mite agenda online. Ogni mercoledì saranno 
gestite fino a un massimo di 12 richieste, in 
ordine di arrivo, con ritiro del ticket dal to-
tem selezionando la voce “CIE senza appun-
tamento”. Per il rilascio della nuova carta è 
necessario presentarsi con la carta d’identità 
attuale, una fototessera recente in formato 
cartaceo e la tessera sanitaria. Il costo del 
documento è di 22 euro, da pagare al mo-

mento della richiesta. Un’opportunità utile per mettersi in regola per tempo 
ed evitare disagi in vista della scadenza definitiva del documento cartaceo.

Cusano Milanino, al via le candidature
per le Civiche Benemerenze “Luigi Buffoli”

Carta d’Identità Elettronica: nuovo 
sportello dedicato ogni mercoledì mattina
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Nel consiglio comunale del 20 aprile, la 
Lega ha posto con forza il tema dei gravi 
ritardi e degli extra costi legati alla metro-
tranvia Milano–Seregno. Un’opera già con-

troversa, oggi aggravata da criticità gestionali, da extra 
costi stimati in 120 milioni di euro e da una linea am-
ministrativa apparsa finora passivamente subordinata 
alle decisioni di Città Metropolitana, fino ad oggi limita-

ta a chiedere ulteriori risorse statali senza una proposta 
progettuale di modifica risolutiva. La Lega ha avanzato 
due richieste precise: in primo luogo, che il Comune di 
Cusano Milanino si unisca a Bresso per chiedere la revi-
sione del progetto, valutando il binario unico del tratto 
di tracciato che interessa i due paesi, al fine di contene-
re i costi e ridurre l’impatto su viabilità e commercio. In 
secondo luogo, la convocazione urgente di un consiglio 

comunale aperto, per raccogliere le istanze dei cittadini 
e definire un mandato chiaro all’amministrazione. L’au-
spicio è che il sindaco accolga tali proposte con tempe-
stività, assumendo una posizione autonoma e rappre-
sentativa degli interessi del territorio, affinché l’opera 
non si arresti per mancanza di risorse. 

Ivan Cordini - 
LEGA Salvini Lombardia

Nel corso dell’ultimo Consiglio Comunale 
abbiamo affrontato il tema della dispo-
nibilità dei parcheggi su tutto il territorio; 
in quell’occasione ci è stata annunciata la 

prossima consegna del parcheggio interrato di Piazza 
Cavour. Parallelamente, abbiamo inoltrato una segna-
lazione formale per dar voce alle problematiche emer-

se dal dialogo diretto con i cittadini. Il documento evi-
denzia lo stato di incuria di strade e marciapiedi. 
Oltre alla manutenzione ordinaria, chiediamo inter-
venti urgenti per il decoro di parchi e aiuole, uniti a un 
potenziamento dei controlli per la sicurezza urbana. 
È inoltre fondamentale fare chiarezza sul futuro del-
le opere incompiute, come la ciclabile di viale Coope-

razione e il cantiere di via Roma, e sul recupero delle 
strutture sportive di via Genziane. 
Restiamo in attesa di riscontri ufficiali per garantire 
alla comunità le risposte concrete che merita

Gianluca Forte – Capogruppo 
Lista Civica Cusano Milanino Cambia

CONSIGLIO COMUNALE

Durante l’ultimo Consiglio Comunale del20 
aprile scorso la Giunta ha fornito risposta 
all’interrogazione, presentata dalla mino-
ranza, in cui veniva chiesto un aggiorna-

mento sul Ponte di via Marconi. Era infatti dall’ottobre 
del ’25 che non trapelava alcuna notizia sul destino di 
questa infrastruttura. L’assessore Arduino ha dichiarato 

che il ponte verrà completamente rifatto: ciò compor-
terà una maggiore altezza, nel rispetto delle nuove nor-
me di costruzione. L’intervento avrà il costo (presunto) 
di 1.400.000 €. Entro la fine del 2026 l’Amministrazione 
conta di riuscire ad affidarne la progettazione a profes-
sionisti esterni. La stesura materiale del progetto avver-
rà dunque nel ’27. Occorrerà poi reperire i fondi per la re-

alizzazione e mettere a bando la gara d’appalto (nel ’28). 
Con un pizzico di fortuna il ponte potrebbe vedere la luce 
nel ’29, appena in tempo per le prossime elezioni. Nella 
peggiore delle ipotesi, verrà ereditato da chi, sventura-
tamente, arriverà a governare dopo la giunta Pessina. 

Valeria Lesma
Capogruppo Consiliare Forza Italia

Le rinnovabili e l’alleanza con il pianeta
La produzione di energie rinnovabili sem-
bra dimenticata in questi giorni, ma inve-
ce è essenziale perché si basa su un’alle-

anza con la Terra, con la sua estrema forza e la sua 
ricchezza. Dipendere dal petrolio significa restare 
legati a regimi autoritari, mercati opachi e conflitti ali-
mentati da interessi strategici nascosti.

Ci si può emancipare da quelle strettezze, ci si può 
rendere indipendenti dagli intrichi con il petrolio e dai 
suoi padroni, utilizzando risorse non limitate come 
sole e vento, che se ben immagazzinate con stoc-
caggi sempre più efficienti messi a disposizione dalle 
odierne tecnologie, possono preparare un futuro de-
cente e non tragico per le generazioni future.
Chi difende i combustibili fossili sostiene un modello 

di potere concentrato ed esclusivo, incompatibile con 
la democrazia e destinato a esaurirsi. La transizione 
energetica non è rinviabile.
In questo scenario, anche i Comuni possono svolgere 
un ruolo concreto, avviando percorsi virtuosi a favore 
dell’ambiente e dei cittadini. Indipendenza energeti-
ca, pace e tutela delle generazioni future: una partita 
che si gioca anche a livello locale.

Tra i numerosi problemi ai quali l’Ammini-
strazione fatica a trovare soluzioni concrete 
rileva quello della passerella a scavalco dei 
binari delle Ferrovie Nord tra Cusano e Cor-

mano, la cui chiusura causa forti disagi ai cittadini dei due 
paesi. Purtroppo, la colpa della mancata apertura ricade 
quasi esclusivamente sul Comune di Cusano Milanino, il 

quale, invece che onorare una convenzione sottoscritta 
nel 2016 con l’Ente limitrofo, si ostina a criticarla e defi-
nirla iniqua cercando soluzioni alternative sicuramente più 
economiche rispetto alla realizzazione degli ascensori di 
cui all’accordo, ma per le quali non è ancora neppure stato 
abbozzato uno studio di fattibilità. Tuttavia, un barlume di 
speranza si acceso al termine del Consiglio Comunale del 

21.04 u.s., quando l’Assessore alla partita ha comunica-
to di avere avviato interlocuzioni con FNM per avere aiuti 
concreti alla risoluzione del problema. Ci si augura quindi 
che la Giunta passi presto ai fatti, fornendo risposte con-
crete alle esigenze e alle richieste dei cusanesi.

Silvia De Angeli - 
Fratelli d’Italia

Siamo talmente circondati da cattive notizie che 
a volte quelle positive passano in silenzio.
Salutiamo con soddisfazione la soluzione di un 
serio problema che la giunta Pessina aveva ere-

ditato, relativo alla refezione scolastica ed il centro cottura.
Scaduto il precedente appalto, la giunta Lesma a 
giugno 2023 ha aggiudicato a Sodexo Italia Spa dal 
03/07/2023 al 02/07/2027 il servizio di refezione 

scolastica. Solo dopo aver vinto la gara, Sodexo ha ec-
cepito che il centro cottura non fosse a norma di legge, 
il che ha implicato che i pasti dovessero essere pro-
dotti nei centri cottura siti in altri comuni e trasportati 
alle scuole di Cusano Milanino con un aggravio di costi 
correnti pari a circa 540mila euro tra settembre 2023 
e dicembre 2025. Costi che il Comune ha sostenuto in 
proprio, ritenendo non corretto addebitarli all’utenza. 

Nel frattempo, si è provveduto ad adeguare il centro 
cottura alla normativa, con una spesa in conto capita-
le di circa 320mila euro, che ha permesso che, da ini-
zio 2026, il centro cottura sia pienamente in regola e 
funzionante, eliminando l’aggravio degli oltre 200mila 
euro annui degli anni scolastici passati.

Il Gruppo Consiliare Partito Democratico 
Carla Pessina Sindaca

Come affermavamo nell’ultimo intervento 
su questo periodico nel mese di febbraio, 
continuiamo a mantenere il sostegno e of-
frire indicazioni all’attuale Giunta, indipen-

dentemente dalla nostra esclusione dalla medesima. 
Oggi però, anche a fronte delle numerose emergenze 

e difficoltà che si sovrappongono a una già difficoltosa 
gestione dell’ordinario, pensiamo sia giunto il momen-
to per affrontare in maniera più determinata la situa-
zione. A due anni dall’insediamento riteniamo sia il 
momento per apportare correttivi al fine di velocizzare 
l’attuazione del programma amministrativo grazie al 

quale i cittadini ci hanno premiato. Siamo fiduciosi che, 
con un approfondimento tra le parti che sostengono 
questa Giunta, troveremo a breve le soluzioni neces-
sarie e non dilazionabili.

Sinistra Unita per Cusano Milanino
Giorgio Bolognesi

Passerella Ferrovie Nord, si va verso la riaper-
tura: cosa è stato fatto e cosa succede ora.
La passerella tra Cusano Milanino e Cor-
mano resta al centro dell’attenzione, ma 
un dato è chiaro: diversi interventi sono già 

stati completati e Cusano Milanino è pronta ad aprire 
l’infrastruttura.
La convenzione del 2016 affida la gestione a Cusano 

Milanino; la revisione del 2024 non ha modificato que-
sto assetto, prevedendo solo una compartecipazione 
alle spese per serrande e videosorveglianza, senza 
includere gli ascensori, oggi la voce economicamente 
più rilevante.Sul piano operativo, le serrande automa-
tizzate sono state installate il 18 giugno 2024 e certi-
ficate il 17 febbraio 2025. Anche la videosorveglianza, 
affidata nel novembre 2025, è attiva e funzionante, 

con immagini già disponibili alla Polizia Locale di Cu-
sano Milanino. È in corso un accordo per estendere 
l’accesso anche a Cormano. Resta aperto il tema del-
la compartecipazione economica di Cormano e man-
ca, ad oggi, un’intesa formale complessiva. Tuttavia, 
questo non fermerà il percorso: Cusano Milanino pro-
cederà comunque con la riapertura della passerella.  
I lavori sono stati fatti: ora si apre.

Il Movimento 5 Stelle di Cusano Milanino 
continua a seguire con attenzione i prin-
cipali temi che riguardano la qualità della 
vita in città, lavorando in sinergia con la 

Giunta e gli uffici comunali. Tra le priorità c’è la ria-
pertura della passerella ciclopedonale, infrastruttura 

strategica per la sicurezza e i collegamenti tra terri-
tori, su cui il monitoraggio resta costante. Prosegue 
inoltre il lavoro sulla riqualificazione progressiva dei 
parchi cittadini e sul rafforzamento della cura del ver-
de, con interventi già avviati e una programmazione 
che guarda al medio periodo. Parallelamente, cresce 

l’impegno sul tema della qualità dell’aria, ambito su 
cui sono in fase di definizione iniziative specifiche che 
verranno presentate a breve. Un percorso concreto, 
fatto di azioni già partite e di nuovi interventi in arrivo, 
con l’obiettivo di migliorare in modo tangibile la vivi-
bilità della nostra città.
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https://www.casefunerariedomuspacis.it/
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